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Siamo tutti dalla stessa parte,
siamo #FunzioneParitaria

Vivere la realtà del carcere con dignità e diritti. 
Migliorare le condizioni di chi ci lavora  
e ci trascorre diverse ore ogni giorno.

Un obiettivo di tutti, uomini e donne della 
Polizia penitenziaria. Lavoratrici e lavoratori 
non antagonisti ma complici, dalla stessa parte, 
perché i diritti sono di tutti.

STARE BENE

Come migliorare la vita e il lavoro negli istituti penitenziari?
Ecco alcune delle nostre proposte:

Sono solo i punti di partenza per migliorare la vita e il lavoro 
nel carcere. Noi li sosterremo, e tu?

Miglioramento e adeguamento delle strutture 
e dei servizi
È incredibile che oggi nelle carceri italiane non ci siano 
ancora servizi igienici, spogliatoi, armadietti e stanze 
per il pernottamento dedicati a tutti. Uomini e donne 
usufruiscono ancora degli stessi servizi. È necessario 
prevedere servizi per tutti, adeguando le strutture.

Assistenza psicologica gratuita
Da inizio 2020 nelle carceri si sono tolti la vita 6 
poliziotti penitenziari. Un fenomeno in crescita, 
insieme a quello delle aggressioni, che non può 
essere ignorato. In virtù della delicata professione che 
svolgono, dovrebbe essere garantita per il personale 
di Polizia penitenziaria un’assistenza psicologica 
gratuita. 

Progressioni di carriera uguali per tutti
Ad oggi viene riservato alle poliziotte penitenziarie 
solo il 9% circa dei posti destinati ai ruoli di Ispettore e 
Sovrintendente (ruoli che non prevedono un contatto 

diretto con i detenuti e che non presentano quindi un 
problema di genere). Chiediamo che vengano date a 
colleghe e colleghi le stesse opportunità di carriera.

Tutela della genitorialità e orari di lavoro
Chiediamo che venga permessa una flessibilità di 
orari e turni di lavoro per venire incontro alle esigenze 
dei genitori di bambini fino a 6 anni, sia uomini che 
donne. Inoltre, riteniamo debbano essere previste 
delle agevolazioni sugli asili nido delle strutture.

Formazione del personale
È necessario prevedere una formazione per tutti, e 
dei percorsi di sensibilizzazione sul tema delle pari 
opportunità tra uomini e donne, che sia rivolto a tutti, 
dipendenti e dirigenti. Parallelamente, è importante 
attivare all’interno delle carceri un percorso di 
monitoraggio e contrasto alle molestie sessuali.


